
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 18/6/1991  

______________________  

I l  g iorno 18 giugno 1991 alle ore 15.00 in  Milano, Corso Monforte n. 34,  

presso la Sede dell ’ Ist ituto Centrale di  Banche e Banchieri,  a  seguito di  

regolare convocazione a mezzo  telex dell’11 giugno 1991, si  è r iunito i l  

Comitato Esecutivo per discutere e deliberare  sul  seguente:  

ordine del giorno  

1)  Comunicazioni del  Presidente :  

2)  S.I.C. – Sistema Informativo di  Categoria: andamento deposit i, 

impieghi e saggi  d’ interesse al  30/4/1991.  

3)  Proposta di  modif iche statutarie.  

4)  Designazione dei  candidati  al  Consiglio e al  Comitato Esecutivo di 

A .B.I .  per i l  biennio 1991/92 in rappresentanza della categoria.  

5)  Varie ed eventuali.  

Sono presenti  i l  Presidente prof.  Tancredi Bianchi ;  i  Vice President i:  

Cassella dr.  Antonio, Faissola avv.  Corrado, S ella dr.  Maurizio ; i  Consiglieri :  

Ardigò dr.  Roberto, Bizzocchi rag . Franco, Ceroni dr.  Romano, Cesarini  prof.  

Francesco, Nobis dr.  Giorgio, Tommasini  dr.  Angelo, Trombi  dr.  Gino,  

Venesio dr.  Camillo ; i  Revisor i  Di  Prima dr.  Pietro, Renzi  dr.  Renzo.  

È presente, in qualità  di  invitato, i l  Dott.  Carlo Rivano.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consig lieri  non intervenuti .  

Partecipa i l  Direttore Generale i l  quale, ai  sensi  dell’art.  23 dello Statuto,  

esercita le funzioni  d i  Segretario.  

Dopo aver espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente  dichiara aperta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DE L PRESIDENTE  

I l  Presidente ,  dopo aver precisato che le ult ime riunioni del  Comitato 

Esecutivo di  A .B.I .  sono state destinate alla questione FEDERCONSOR ZI , si  

sofferma a fornire qualche ragguaglio sulle principali  voci  di  bilancio e 

soprattutto sui  credit i  e sulle partecipazioni di  tale ente.  

Per quanto r iguarda i  primi -  anche se le informazioni non r isultano essere 

complete -  è accertato che su 2.500 miliardi  di  credit i  verso i  Consorzi 

A grari  Provinciali  1.200 circa sono da considerare inesigibil i ;  per quanto 



r iguarda le partecipazioni ,  invece, viene sostenuto che le stesse 

comprendano plusvalenze per qualche centinaio di  mil iardi  derivanti  

soprattutto da quelle bancarie ed assicurative (B.N.A . ,  Banca di  Credito 

A grario di  Ferrara, FATA A ssicurazioni) ,  mentre quelle industrial i  (Polenghi 

Lombardo,  massa lombarda) non sembrano procedere regolarmente, tant 'è 

che per la “Polenghi” vi  sia orientamento apporla in  amministrazione 

controllata,  in presenza di  qualche decreto ingiuntivo da parte dei  creditori.  

I  commissar i  r itengono, comunque, che le partecipazioni  possano essere 

alienate entro breve tempo. Le plusvalenze stimate sug li  immobil i  

dovrebbero essere di  alcune centinaia di  mil iardi.  

Sulla consistenza e sulla validità di  cert i  credit i  vantat i  dalla FEDIT nei  

confronti  dello Stato si  accend e una lunga discussione alla quale  

intervengono l’Av v. Faissola ,  i l  Dott .  Cassella ,  i l  Rag. Bizzocchi  e,  

concludendo i l  dibatt ito, i l  Dott.  Tommasini  i l  quale si  sofferma a i llustrare 

i l  vecchio meccanismo degli  ammassi obbligatori  e per contingente svolt i  

dai  Consorzi  A grari ,  in base a norme di  legge,  nella veste di  “enti  

ammassatori  per conto e nell ' interesse dello Stato ” sino al  1 961, e neg li  

anni 1962 e 1963 dalla Fedit  (non essendo ancora costituit a l 'AIMA), nella  

veste di  “organismo di  intervento”, per conto e nell ’ interesse dello Stato, 

per la commercializzazione del  grano secondo la disciplina comunitaria. 

Rit iene, pertanto, che non si  debba in alcun modo mettere in discussione 

che i  disavanzi  delle vecchie gestioni  di  ammasso e di  commercializzazione, 

determinat i  d ai  prezzi  polit ici  dei  cereali  -  disavanzi  f inanziat i  dal  sistema 

bancario e che a dicembre ’90 ammontavano a 2.491 miliardi,  interamente 

r iscontati  presso Bankit  -  facciano carico al  bilancio del lo Stato, anche se, 

a tutt 'oggi,  non sono intervenuti  i l  necessario,  formale provvedimento 

legislat ivo ed i l  relat ivo stanziamento. È  sicuramente motivo di  

preoccupazione, peraltro,  che nessun Ministro dell 'A gricoltura, in circa 30 

anni,  abbia affrontato i l  problema della approvazione dei  rendiconti  di 

gestione, che sembra siano giacenti  presso la Corte dei  Conti,  e della  

conseguente sistemazione di  tale passivi tà dello Stato .  

I l  Dott.  Venesio  interroga i l  Dott  Tommasini  sulla natura dei  400 mil iardi  di  

credit i  verso lo Stato portati  in bilancio FEDIT nell 'att ivo e non nei  conti  



d'ordine, ma i l  Dott.  Cassella  esclude che si  tratt i  di  credit i  verso lo Stato 

per gl i  “ammassi”.  

I l  Prof.  Bianchi  informa, che i l  Comitato Esecutivo del l’A .B.I.  auspica i l  

buon esito della  proposta di  l iquidazione volontaria dal  momento che non 

si  vede migliore alternativa .  

SUL PUNTO 2) -  S.I.C. – SISTEMA INFORMATIVO DI CATEGORIA: 

ANDAMENTO DEPOSITI,  IMPIEGHI E SAGGI 

D’INTERESSE AL 31/5/1991  

I l  Prof.  Bianchi ,  prima di  passare a commentare i  dati  relat ivi  alla  

r i levazione di  f ine maggio, segnala che, al  momento, 56 associate hanno 

dato adesione al  S.I.C.,  6 non hanno aderito  e 37 devono ancora r ispondere. 

Tra queste ult ime ve ne sono 6 che, pur partecipando alla  r i levazione 

decadale di  f ine mese, non hanno ancora assunto una decisione.  

I l  Presidente  raccomanda vivamente di  dare sollecita r isposta  a chi  non 

l 'ha ancora fatto nell ' intento di  rendere sempre più interessante la  

r i levazione.  

Passando a commentare i  dati  al  31 mag gio, i l  Prof.  Bianchi  sottolinea i l  

soddisfacente andamento dei  deposit i  e degli  impieghi,  mentre informa, da 

notizie avute da fonti  Bankit  ( dalle indagini  svolte dalle f i l ial i )  

sull ’ insoddisfacente andamento dei  profi tt i  delle imprese industrial i  nei  

primi mesi dell ’anno in corso con t imore per i  r ischi  sui  credit i.  

L’Avv. Faissola  att ira l ’attenzione dei  colleghi sul  fatto che, mentre 

l ’andamento complessivo della  raccolta  può appari re soddisfacente, quello  

r iguardante i  conti  correnti  e  i  deposit i  a r isparmio si  aggira sul  4%. Tutto 

ciò provoca una crescita del  costo della raccolta che non può procedere sul  

costante e marcato aumento della quota più costosa provocando ancora di 

più una contrazione del  margine d’interesse.  

I l  Presidente  raccomanda a tutt i  un attento esame della r i levazione anche 

in dipendenza dell ’aumento dei  tassi  veri f icatosi  in questi  ult imi giorni  in 

attesa del  migl ioramento delle condizioni  della r iserva obbligatoria.  

SUL PUNTO 3) – PROPOSTA DI MODIFICHE STATUTARIE  

I l  Presidente  –  dopo aver accertato che tutti  i  componenti  i l  Comitato 

Esecutivo avessero r icevuto per tempo la documentazione – si  sofferma ad 



i llustrare “l’animus” delle modif iche statutarie proposte spiegando, 

innanzitutto, la tempestività dell’ iniziativa dovuta al  fatto che l ’ACRI ha già 

provveduto e che l ’Asspopolbank ha in esame un progetto di  modif ica.  

Dopo aver brevemente r iferi to sulle modif iche portate allo Statuto dell ’ACRI 

che consente di  avere come associate sia le Casse di  Risparmio che hanno 

già effettuato lo scorporo (no profit  organization),  sia la Banca r iveniente 

dallo scorporo che la Cassa che ha semplicemente effettuato la modif ica 

in S.p.A . (profit  company),  i l  Presidente  interroga i l  Comitato 

sull ’atteggiamento da assumere nel  prossimo futuro allorquando dovessero 

essere avanzate ad Assbank  r ichieste di  ammissione a socio da parte di 

Casse o di  Ist ituti  di  Dir itto Pubblico trasformati  in S.p.A .,  o eventualmente 

da parte di  Ist ituti  di  Dir itto  Pubblico o  di  Casse scorporate e conferite in 

Banche S.p.A .,  così  come avvenuto per l ’operazione Banco di  Santo Spir ito  

-  Cassa di  Risparmio di  Roma, i l  primo “caso” verif icatosi  nella categoria e 

nel  sistema.  

I l  Dott.  Tommasini  chiede la parola per puntualizzare che l ’operazione CRR -

BSS non ha costituito alcun “caso” ai  f ini  associativi.  I l  BSS è stato 

“conferi tario” dell ’azienda bancaria CRR: non è intervenuta, quindi,  alcuna 

mutazione del  suo assetto giuridico -istituzionale, r imasto quello di  una 

società per azioni  a  capitale misto, pubblico e privato. E’ cambiato i l  

soggetto controllante: all ’ IRI  (ente delle partecipazioni statali )  è subentrato 

l ’ente (a  natura “associativa”) CRR e, t ra breve, una holding cos tituita tra  

CRR e IRI.  Pertanto, i l  BSS – aderente ad A ssbank sin dalla sua costituzione 

in quanto “azienda ordinaria di  credito” –  ne continua per  ora, ad essere 

legitt imamente associato a tutt i  gl i  effett i .  

I l  Presidente ,  dichiarandosi d’accordo con la tesi  del  Dott.  Tommasini ,  

r i leva però che, allo stato, lo statuto dell ’Assbank prevede che qualsiasi  

azienda di  credito purché costituita sotto forma di  S.p.A .,  può avanzare 

legitt imamente domanda per essere associata senza che si  possa opporre 

diniego. Ad ogni modo, continua i l  Prof.  Bianchi ,  l ’A ssociazione deve – 

magari  senza fretta,  nell’arco di  6/10 mesi – affrontare i l  problema per  

regolamentare statutariamente la questione per non trovarsi  in diff icoltà in  

occasione della prima domanda che dovesse pervenire e di  conseguenza 



chiedere ai  componenti  del  Comitato Esecu tivo di  far  conoscere, magari  

con lettera, le osser vazioni  sul  progetto di  modif ica dello statuto e i l  loro 

punto di  vista in  ordine a quanto preliminarmente affrontato 

sull ’argomento,  onde evitare che, in futuro, si  debba essere costretti  a 

r isolvere la q uestione caso per caso.  

Una regola –  statutariamente sancita  –  l ’Associazione dovrà darsela:  non 

c’è nessuna fretta ma nei  prossimi  6/10 mesi possono prospettarsi  parecchi  

casi  del  genere.  

I l  Dott.  Sella ,  pur convenendo con i l  Presiden te che una modif ica statutaria 

debba essere affrontata nel  prossimo futuro, r it iene che sia un po’ presto – 

come ebbe già a dichiarare nel  convegno di  Sorrento – per  decidere ora la  

portata delle modif icazioni  da apportare senza ancora conoscere quella  

che sarà la struttura del  sistema dopo la scadenza della Legge Amato 

(22/8/1992) e quindi affrontare la questione fra 12/18 mesi,  poiché nel  caso 

che Assbank assumesse la decisione di  accogliere tutte le aziende 

costituite sotto forma di  S.p.A . da subito, Assbank potrebbe r ivelarsi  molto 

simile all ’A .B.I .  e snatu rerebbe l’attuale condizione dell’Associazione.  

I l  Dott.  Sella ,  dichiarando, infine, di  non avere alcun pregiudizio per  

cambiare o no lo l ’attuale statuto, sugger isce –  se entro breve termine le 

modif iche statutarie proposte debbano essere sottoposte all ’A ssemblea – 

di  tralasciare la parte r iguardante le adesioni ad A ssbank per la quale 

potrebbe proporsi  una modif ica dopo i l  22 agosto 1992 e cioè f ra 18 mesi 

circa, se non ci  saranno proroghe.  

I l  Dott.  Tommasini  formula delle obiezioni  al  punto di  vista espresso dal 

Dott.  S ella. Assbank è oggi  (art.  6 dello Statuto) l ’Associazione di  categoria 

delle “aziende ordinarie di  credito” e non l’A ssociazione delle banche 

private. Esprime l’av viso che tutte le banche che si  costituiranno in forma 

societaria – e come tali,  quindi,  assumeranno la veste di  soggetti  di  dir itto  

privato, regolat i  dal  Codice civile  – confluiranno automaticamente nella  

categoria delle “aziende ordinarie”, almeno f ino a che non in tervenga un 

diverso assetto delle categorie previste dall’art.  5 della legge bancaria. In 

questo contesto, ferma l’attuale previsione statutaria, non vede come si  

possano “delegitt imare”, ai  f ini  di  un’eventuale adesione ad Assbank, le  



banche costituite in S.p.a. a seguito dell o scorporo, ai  sensi  della legge 

Amato, da un’istituzione credit izia pubblica. Fa presente che g ià oggi  sono 

associate alcune banche a capitale pubblico ed anche una azienda 

controllata da un’ist ituzione credit izia appartenente ad altra categoria  

(Banche popolari).  

I l  Presidente  prega i  Consiglieri  di  non procedere oltre e di  fargli  avere 

pareri  e sugger imenti  per giungere alla soluzione desiderata della 

questione.  

L’Avv. Faissola  r ibadisce i l  concetto che nella genesi  storica della nostra 

Associazione l ’elemento predominante era la natura privat istica delle 

aziende di  credito associate che solo in seg uito – in dipendenza di  interventi  

di  Ist ituti  pertinenti  alla mano pubblica – hanno modif icato lo “status” che 

oggi  è rappresentato.  

L’Avv, Faissola  sottol inea – dichiarandosi d’accordo con i l  Dott.  Sella – che, 

in questo momento,  manca un punto di  r i ferimento per  poter assumere 

decisioni  che invece possono essere assunte dopo i l  22/8/92, allorquando 

si  potrà conoscere meglio  la  struttura del  sistema e quindi l ’elemento 

unif icatore dell’Associazione che raggruppa nel  suo seno aziende legate da 

comuni interessi  e la verif ica se nell’Assbank continui  a sopravvivere lo 

“spir ito” con i l  quale è stata fondata.  

I l  Rag . Bizzocchi  sottolinea, invece, che non v’è tempo da perdere per  

affrontare la questione, poiché un r i tardo potrebbe favorire, per le ragioni  

espresse sia dal  Presidente che dal Dott .  Tommasini ,  l ’ ingresso di  altre 

ist ituzioni,  pubbliche o private, in Assbank, agevolando così  quelle 

modif icazioni  che tanto i l  Dott .  Sella quanto l ’avv.  Faissola vorrebbero 

evitare.  

I l  Dott  Trombi  interviene per notare che la questione andrebbe comunque 

affrontata con una certa  sollecitudine in quanto, se è vero che i l  Consiglio  

può negare a chicchessia l 'adesione ad A ssbank,  in realtà questo potrebbe, 

in pratica, provocare imbarazzi  e non facil i  applicazioni .  Di  conseguenza 

l 'Associazione r ischierebbe di  pervenire a modif iche di  equil ibri  e di  

interessi  che, a suo avviso, vanno attentamente valutati  nonché difesi  così  

come del resto hanno già fatto altre associazioni  di  categoria .  



I l  Dott.  Nobis ,  preoccupandosi della  soluzione complessa del  problema, 

suggerisce di  stabil i re l ' ingresso in A ssbank alle aziende che abbiano 

determinat i  “ratios” mentre i l  Dott.  Ceroni ,  favorevole a mantenere e 

difendere le antiche tradizioni  dell 'A ssociazione, suggerisce di  restare in  "  

vigile attesa” controllando le iniziative delle altre associazioni.  

I l  Dott.  Ardigò  s i  dichiara favorevole all ' ingresso in Assbank alle società per  

azioni  non r ivenienti  dall 'applicazione della Legge A mato ed i l  Dott.  

Cassella  -  senza essere in posizion e di  totale chiusura – raccomanda, 

tuttavia, prudenza pr ima di  assumere decisioni  in qualunque direzione ed 

attendere l 'evoluzione degli  eventi .  

I l  Prof  Cesarini  -  premettendo di  intervenire più come studioso che come 

banchiere -  sottolinea che in un mondo che va, almeno apparentemente, 

verso una equiparazione delle banche come imprese,  parte del  nostro 

discorso, almeno in l inea tendenziale, dovrebbe essere un p o’ diverso da 

quello dell 'adesione stretta ad una categoria che ormai è ”bruciata” 

dall 'evoluzione istituzionale; infatt i,  tenuto conto della specializzazione 

spinta verif icatasi  in questi  ult imi tempi, una banca che nasce dallo 

scorporo di  una Cassa di  Risparmio è molto vicina -  anche dal punto di  vista  

delle operazioni  -  ad una banca ordinaria. Quindi se l 'Associazione fosse 

aperta a tutte le  banche -  ormai tutte orientate al  profitto -  non si  avrebbero 

che aspetti  posit ivi.   

I l  Prof.  Cesarini  fa r i levare,  inoltre,  che, se per caso,  tutte o  la  maggior parte 

delle aziende trasformate in  S.p.A . chiedessero di  partecipare ad  Assbank 

per una attratt iva spontanea di  mig liore offerta  d i  servizi,  ciò  non potrebbe 

essere che un fatto posit ivo estremamente apprezzato. Dal punto di  vista  

della vi ta dell’Associazione  – continua i l  Prof.  Cesarini  –  si  rende 

necessario, nel  medio periodo, verif icare i l  problema della dimensione 

dell’att ività associat iva  e dei  costi  che devono essere sopportati.  Una 

posizione di  chiusura di  soluzione spinta  porterebbe l’A ssociazione a dover 

restringere la sua att ività o a chiedere alle associate quote particolar mente 

alte oppure a volgere lo sguardo ad altre associazioni  pure private che 

esistono e che, probabilmente, hanno in qualche modo gli  stessi  problemi.  

I l  Prof.  Cesarini ,  inf ine, si  dichiara perplesso ad applicare f ino in fondo la 



distinzione tra banca pubblica e banca privata poiché essa viene, in qualche 

modo, cancellata dalla Legge Amato,  pur  essendo fermo, per  i l  momento, i l  

requisito possesso del 51% delle azioni  da parte del  Tesoro. Tale scelta non 

può considerarsi  una conclusione definit iva, ma l ' inizio di  una evoluzione 

verso una forma di  banca che tende ad essere impresa posseduta da soci di  

t ipo diverso, taluni  pubblici ,  taluni  privati .  Occorrerebbe r if lettere, a parere 

del  Prof.  Cesarini ,  sulle conseguenze delle due scelte: della ” 

ghettizzazione” o della “apertura” che non dovrebbe essere in og ni caso una 

apertura indiscriminata nel  senso che lo statuto dovrebbe avere non delle 

barriere all 'entrata , ma la tutela di  equil ibri  di  potere all ' interno, da 

statuire, in modo che non ci  sia la possibil ità di  prevaricazione e senza 

basare la vita dell 'Associazione su un confine, ora molto esile, tra pubblico 

e privato, che potrebbe essere facilmente varcato in una direzione o  

nell 'alt ra, anzi  basandola sulla dimensione, sull 'eff icienza e sul la capacità  

di  fornire dei  servizi  più vicini  alle banche di  quello che non possano fare 

altre Associazioni  di  categoria.  

L’Avv. Faissola  replica al  Prof.  Cesarini  r i levando che l ’ ipotesi  formulata 

descrive l 'A ssbank più come una società di  servizi  che una associazione di  

categoria che pure potrebbe essere presa in considerazione.  

Alla domanda del Rag. Bizzocchi  se fosse stata mai presa in esame una 

ipotesi  di  unione con l 'Associazione Nazionale delle Banche Popolari,  i l  

Presidente  r isponde che f ino ad ora le banche popolari  hanno manifestato 

l 'orientamento a “ghettizzarsi” per godere delle condizioni  di  pr ivi legio.  

I l  Dott.  Venesio  propone al  Comitato di  delegare al  Presidente ed ai  Vice 

Presidenti  di  definire in primo luogo un metodo di  lavoro e d in secondo 

luogo approfondire - anche con la collaborazione  di  emin enti  giuristi  -  le 

problematiche ora affrontate valutando, soprattutto, gl i  aspetti  favorevoli  o 

sfavorevoli  ad una chiusura o ad una apertura, se non altro, per avere un 

quadro di  r i ferimento su cui  muoversi .  

Dopo un lungo dibattito al  quale prendono parte tutt i  i  Consiglieri  per 

definire le determinazioni da assumere sul  punto all 'ordine del  giorno, i l  

Direttore chiede qual i  decisioni  verbal izzare.  

I l  Comitato deliberativa accogliere la proposta del  Dott.  Venesio con pien o 



mandato alla presidenza.  

PUNTO 4) -   DESIGNA ZIONE DEI CANDIDATI AL CONSIGLIO E AL 

COMITATO ESECUTIVO DI A .B.I.  PER IL BIENNIO 

1991/92 IN RAPPRESENTANZA DELL A CATEGORIA  

I l  Presidente ,  i l lustrando i  motivi  di  opportunità che consigliano agli  organi 

dell 'Associazione di  esprimere la massima compattezza in occasione delle 

nomine degli  organi del l’A .B.I .  dei  rappresentant i  del la categoria, propone 

che almeno sia valutata la possibil i tà di  mantenere immutata la 

composizione della  compagine che,  in rappresentanza dell’Assbank, 

partecipa al  Comitato Esecutivo A .B.I .,  anche per dare una continuità in una 

congiuntura che appare molto diff ici le.  Viceversa dovranno essere 

applicate le regole, a suo tempo stabil i te dal  Consiglio dell 'Associazione e 

da allora applicate,  anche mediante la  convocazione di  r iunioni dei  

rappresentanti  dei  gruppi dimensional i  che provvedevano alla nomina dei  

Consiglieri  e dei  componenti  i l  Comitato.  

Su r ichiesta del  Rag. Bizzocchi,  i l  Presidente  indica i l  numero ed i  

nominativi  dei  rappresentanti  di  Assbank in Comitato e precisa che ai  

cinque membri,  Auletta, Geronzi,  Talamona, S ella e sé stesso deve 

aggiungersi  i l  Prof.  Bazoli,  presente in Comitato come rappresentante delle 

Società Finanziarie,  continuando una lunga tradizione che ha visto i llustri  

precedenti  nell’ Ing.  Pesenti ,  nel  Dott.  Ossola e nel  Prof.  Cantoni.  In  

quest’occasione i l  Prof.  Bazoli  potrebbe prendere i l  posto del  Prof.  

Talamona in quanto i l  Banco Ambrosiano Veneto è ancora consid erata una 

banca media, e l ’ IBI  verrà incorporato nella CARIPLO. Si  può temere di  

perdere un posto tra le f inanziarie.  

D’altra parte, sottolinea i l  Prof.  Bianchi ,  una esclusione del  Prof.  Bazoli  

dalla partecipazione al  Comitato esecutivo non è neppure  da prendere in 

considerazione se non altro per i l  ruolo di  “saggio” che i l  medesimo riveste 

per la nomina del  futuro Presidente dell’A .B.I.  

A questo punto i l  Presidente  chiede al  Comitato la via da seguire: se 

applicare le regole in passato adottate oppure procedere, in questa 

occasione, in maniera diversa.  

Prima di  passare alla discussione chiede la parola i l  Dott .  Ardigò  per far  



presente che i l  Banco Lariano desidera che sia nominato nel  Comitato 

esecutivo dell ’A .B.I.  i l  Dott.  Capurro, in rappresentanza delle banche 

medie.  

Dopo che su quest’ult imo punto si  accende una breve ma animata 

discussione nel  corso della quale – senza mancare di  r iguardo alle persone, 

tutte meritevoli  di  st ima e considerazione per capacità e competenza – si  

ipotizzano altre meritevoli  candidature, così  come proposto dal  Dott.  

Ardigò ,  i l  Vice Presidente Avv.  Faissola  –  in considerazione dei  recenti  

mutamenti  avvenuti  nelle aziende della categoria – propone che almeno per 

quest’occasione sia abbandonato i l  criter io  seguito in passato e cioè quello 

previsto dalle regole e attraverso la r iunione dei  gruppi dimensionali,  ma i l  

Consiglio, che dovrà essere sollecitamente convocato,  deleghi i l  

Presidente, la Presidenza o i l  Comitato Esecutivo a formulare le proposte di  

nomina per i l  Consiglio e per i l  Comitato  Esecutivo dell ’A .B.I .  degli  

esponenti  delle aziende associate in rappresentanza della categoria.  

I l  Prof.  Bianchi ,  pur  considerando valida la proposta dell’Avv. Faissola, 

sollecita i  colleghi  a manifestare i l  loro punto di  vista sulla questione prima 

di  assumere definit ive decisioni.  

Prende la parola i l  Dott.  Tommasini  per far  presente che in questi  giorni  va 

delineandosi ed affermandosi la candidatura del  Prof.  Bianchi a Presidente 

dell’ABI.  S enza nulla togliere agli  indiscussi  ed apprezzati  merit i  e requisit i  

personali  – professionali,  cultural i  e morali  –  del  Prof.  Bianchi,  deve 

sottolineare come la convergenza dei  consensi tr ovi  motivazione 

determinante nella sua f igura di  Presidente di  A ssbank.  È, questo, motivo 

di  grande soddisfazione per l ’Associazione, in quanto r iconoscimento del  

ruolo svolto, con prestigio ed a utorevolezza, nell’ambito del  sistema 

bancario ital iano. Rit iene che i l  Consigl io Dirett ivo,  nella prossima riunione, 

debba esprimere un formale voto di  solidale appoggio alla candidatura del  

Prof.  Bianchi,  con l ’auspicio che su di  essa si  coaguli  l ’unanim e adesione di 

tutte le componenti  dell’ABI.  

In questa particolare circostanza, è importante che l ’Associazione r if letta 

all ’esterno un’immagine di  grande compattezza. Per questo motivo, 

concorda sull ’opportunità, accennata dal  Presidente, di  mantenere 



immutata l ’attuale rappresentanza della  categoria in seno al  Comitato 

Esecutivo dell ’ABI,  in previsione di  una congiuntura in forte evoluzione;  

propone, comunque,  di  delegare al  Presidente e ai  Vice Presidenti  la 

designazione dei  candidati,  per evitare, al meno quest’anno, la  procedura 

prevista, che si  è dimostrata fonte di  contrasti  spiacevoli  ed imbarazzanti  

per tutt i.  

I l  Dott.  Ardigò ,  associandosi alle espressioni formulate dal  Dott .  

Tommasini ,  raccomanda al  Presidente di  tenere in considerazione la  

proposta avanzata e di  svolgere gl i  opportuni passi  per chiarire 

eventualmente cert i  aspetti  non noti  della  questione.  

Dopo la dichiarazione del  Prof.  Cesarini  che ader isce alle proposte 

avanzate,  i l  Comitato Esecutivo del ibera all ’unanimità di  proporre al 

Consiglio Dirett ivo, che sarà convocato per i l  g iorno 10 luglio alle ore 11.00, 

di  delegare la Presidenza a designare i  candidati  al  Consiglio ed al  Comitato 

Esecutivo dell ’A .B.I.  per i l  biennio 1991/1992 in rappresentanza della 

categoria.  

SUL PUNTO 5) – VARIE ED EVENTUALI  

I l  Presidente  sottopone al  Comitato la proposta avanzata dagli  uff ici  di  

r ichiedere, nelle opportune sedi,  un r iesame dell ’art.  102 della L.B. che 

conferisce solo agli  Ist ituti  di  Dir it to Pubblico, alle Banche di  Interesse 

Nazionale ed alle Casse di  Risparmio la facolt à di  chiedere i l  decreto di 

ingiunzione anche in base all ’estratto dei  loro saldaconti,  certif icato 

conforme alle scritturazioni  da uno dei  dir igenti  dell’ ist ituto interessato i l  

quale deve altresì  dichiarare che i l  credito è vero e l iquido.  

Tale facoltà non è invece accordata alle A ziende Ordinarie di  Credito ed alle 

Banche Popolari ,  con grave nocumento per  le banche le quali  non solo non 

possono util izzare tale strumento rapido ed agile, ma che a causa di  ciò 

giungono con r itardo r ispetto al le altre banche alla iscr izione ipotecaria nel  

caso di  provvisoria esecutorietà del  decreto di  ingiunzione.  

I l  Comitato udita la relazione del  Presidente approva l ’ iniziat iva e incarica 

i l  Presidente e i l  Direttore di  rappresentare alla Vigi lanza l ’opportunità di  

pervenire all ’estensione della facoltà  alle aziende f inora escluse, 

interessando anche l’Associazion e Nazionale delle Banche Popolari  e tutte 



le ist ituzioni  che si  r i terrà di  contattare.  

Non essendovi  altro da deliberare i l  Presidente  dichiara chiusa la r iunione 

alle ore 17.35.  

 

I l  Segretario        Il  Presidente  


